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enda del 
: festa, 

tesseramento 
illusione 

Una pagina sul PCI. Il motivo è che I comunisti romani han
no da\ ariti a loro scadenze importanti,decisive. Il tesseramento, 
già in atto, clic dovrà condurre nuove forze e nuove energie al 
partito, con un occhio rivolto alla consultazione elettorale nm-
ministrativ a del giugno '85, per il pieno rilancio dell'azione delle 
giunte di sinistra Poi, la festa nazionale dell'Unita, che quest' 
anno si svolgerà a Roma, all'Fur, dal 30 agosto al 1G settembre, 
e che richiede, giada adesso, un impegno forte di tutto il partito. 
Ancora: la diffusione del nostro giornale. Uno sforzo straordina
rio por fare dell'Unita uno strumento di battaglia politica, di 
informazione, di dibattito e di confronto. La pagina contiene un 
colloquio con Goffredo Hettini sul lavoro per preparare la festa 
nazionale, un'intervista a Angelo Da motto sullo stato di salute 
del partito, una lettera di una compagna al padre che ha deciso 
dopo 36 anni di uscire dal partito, una lettera di un compagno 
che dopo 16 anni ha deciso di riprendere la tessera, una conver
sazione con Tonino Lovallo sugli impegni per la diffusione dell' 
Unità. 

NELLE FOTO: V maggio 1922: ultima festa del lavoro a Roma 
prima dell'avvento del fascismo; uno dei cortei per il festival 
dell'Unità del ' 48 ; immagine di una manifestazione contro il 
carovita a piazzo del Popolo nel '47 

al lavoro 
UR dal 30 agosto al 16 settembre 

Dopo dodici anni la festa nazionale dell'Unità torna a Ro
ma. L'ultima volta fu nel "72 al villaggio Olimpico. Quest'an
no, Invece, è stata scelta un'area vastissima di fronte al velo
dromo dell'Eur. Ed è stata già fissata la data: dal 30 agosto al 
10 settembre «Il festival ritorna da noi — dice Goffredo Bet-
tinl, della segreteria della federazione del Pel — dopo un 
periodo in cui è diventato sempre di più un fatto importante, 
un appuntamento di grande rilievo, nella vita del Paese, un 
grande Incontro politico, culturale e di costume, non solo per 
I comunisti». Se la prossima festa si fa nella capitale è anche 
grazie al lavoro che 11 partito romano ha dedicato In questi 
anni al festival di zona: un ottimo rodaggio per questo Impe
gno straordinario. «Bisogna dire anche — aggiunge Bettinl 
— che la festa, con Roma, si avvicina di nuovo al sud. L'ulti
ma edizione "meridionale" fu a Napoli nel '75...». 

Organizzare, gestire e dirigere una festa così, non è cosa 
facile. I problemi saranno moltissimi. «Per noi — dice Bettinl 
— sono soprattutto tre. Il primo- coinvolgere tutto 11 partito 
nella sua Impostazione politica e programmatica. Al comita
to federale si è già discusso In maniera generale sul temi. Ed 
è venuta fuori l'esigenza di legare 1 punti di politica nazionale 
— l'alternativa. Il ruolo della sinistra, 11 rapporto masse e 
potere, la pace — alle questioni di Roma capitale, centro del 
grandi apparati, della scienza, della cultura. Guardando an
che alle elezioni amministrative che ci saranno nell'85. Un' 
altra proposta, fatta al comitato federale ed accolta, è quella 
di discutere (pensiamo allo spazio-giovani) sul futuro, sull'e
ra del computer. Su tutto ciò. Insomma, che viene alla mente 
pensando a questo anno di Orwell. Punteremo anche sulla 
pubblicità, favorendo esposizioni commerciali. La festa, poi, 
sarà l'occasione per raccogliere i frutti della discussione sul 
problemi deil'Unltàe per rilanciare li lavoro di rafforzamen
to del nostro giornale». Quindi avete già definito a grandi 
linee I temi del festival. Ora si tratta di entrare nel merito. «Sì, 
certo — dice Bettinl —. ma prima, dobbiamo coinvolgere 
tutto il partito in questa discussione preliminare. E un esi
genza fondamentaie Per questo nei prossimi giorni partirà 
una campagna di assemblee nelle sezioni In cui saranno rac
colti tutti 1 contributi. A conclusione si farà un rendiconto. 
Questa campagna servirà anche a fare scendere in campo 
quelle energie — Intellettuali, scienziati, artisti — che rite
niamo importanti per il nostro lavoro». 

Erano tre I problemi Passiamo al secondo «È una questio
ne la cui soluzione è decisiva — risponde Bettinl —. Si tratta 
della dimensione dell'impegno che ci è richiesto. E qui vo
gliamo lanciare un "allcTme". Il partito deve capire, da subi
to, a cosa andrà Incontro. Sarà un'esperienza Inedita. Faccio 
solo alcune cifre, serviranno 4 mila compagni al giorno, ci 
saranno da gestire 22 ristoranti e 17 centri ristoro, oltre ai 
punti-gioco, a"a vigilanza, alla propaganda. Bisognerà pen
sare all'ospitalità, trovare posti-letto e campeggi. C'è un la

to con l'unica preoccupazione 
di conservare potere e consen
so. Da qui nascono l'inefficien-
zn. le possibilità di corruzione. 
l'assenza o l'incertezza di sedi 
legittime e di responsabilità di 
decisione. Tutto ciò, parados
salmente, viene sovente attri
buito ad un eccesso di demo
crazia. Invece, è vero il centra
no Ma questa analisi distorta 
ha purtroppo fatto breccia: è 
reclamizzata da politici ed in
tellettuali dei partiti di gover
no E qualche volta lambisce 
enche organismi, enti, aziende. 
amministrazioni dirette dalla 
sinistra. Appare persino nelle 
nostre file: quasi mai come teo
rizzazione. più spesso come 
comportamento. Quando ciò 
accade — sotto diverse forme e 
gravità — non ne esce danneg
giata un'imr.-agine astratta del
la democrazia, ma la qualità 
stessa della nostra iniziativa 
politica Perché è solo un cor
retto processo democratico — 
per quanto complicato e fatico
so sia — che può garantire l'u
nita degli obiettivi e la ricchez
za dei contributi». 

Torniamo a! punto iniziale: 
come si è chiusa la campagna di 
iscrizione 1533? «Ancora una 
volta, I/OTI meno iscritti dell'an
no precedente. Anche se le con
dizioni per toccare il l O O e 
per andare addirittura più a-
vanti. esistevano*. Non si dice 
sempre così? «Forse. Ma è la 
venta. Molte sezioni l'hanno 
dimostralo con le cifre. Le fles
sioni non sono uniformemente 
distribuite. Una prova ulteriore 
del fattoche.se i problemi poli
tici pesano in tutte le realtà del 
partito, molto dipende da come 
i gruppi dirigenti di sezione e di 
zona li affrontano. Se c'è orga
nizzazione — cioè collegamen
to, circolazione delle idee, con
fronto aperto e sereno, volontà 
e capacità di iniziativa reale — 
i problemi politici non scom
paiono, certo, ma diventano 
appunto ostacoli, impacci, li-

Il 18dicembre"S3nonè-stato 
un giorno straordinario solo 
per l'Unita N'clle sezioni affol
late ed attive come da tempo 
non accadeva, quanti hanno ri
tirato assieme il pacco di ccpie 
dello speciale «Orwell-l9S4» e 
la nuova tessera del PCP 
Quanti hanno avvicinato i co
munisti e dialogato con loro'' 
Quella domenica mattina, l'o
perazione proselitismo diffu
sione non ha segnato un grande 
•forzo organizzativo e basta. 
ma un fatto politico di mas^a 
Però non è sempre così Iscri
versi è spesso una pratica buro 
cratica. un pesto rituale, un 
contatto marginale o episodico 
Angelo Damotto — h3 in mano 
lui. a Roma, tabulati e grafici in 
cifre e tendenze — è d'eccordo. 
con una aggiunta «C'è un altro 
pericolo, forse peggiore. Quello 
della discussione ideologica, a-
*tratta, sul partito In troppe 
sezioni, ogni anno, per il tesse
ramento si riparte da zero La 
cnsi dell'impegno politico indi
viduale. nelle organizzazioni di 
massa, il distacco Celia ba~e dal 
vertice: ci si interroga su pro
blemi ven. che rischiano di di
ventare una spirale fine a se 
stessa». Perche? «Perche si con
sidera il tesseramento una cosa 
a parte. Mentre invece è una 
priorità nel lavoro del PCI che 
sta accanto alle altre priorità 
politiche, difesa della democra
zia in tutte le sue forme, lotta 
contro la crisi, movimento per 
la pace...». 

Tu dici: se va bene, se si svi
luppa a pieno l'iniziativa del 
partito, va bene anche il prose
litismo. Ma anche il PCI fa i 
conti oggi con le d.Incolta di 
tutti i grandi partiti Non sia
mo immuni dalla «crisi della 
politica» tradizionale. «Certo. 
Però il partito di massa è anco
ra uno strumento fondamenta
le per restringere lo scarto cre
scente fra istituzioni e cittadi
ni. Uno scarto che deriva da 
uno Stato concepito e governa-

Serviranno 4.000 compagni al 
giorno - Ventidue ristoranti, 

un'arena spettacoli da 20.000 
posti - A marzo aprirà il 

cantiere vicino al Velodromo 

La nostra 
democrazia: 
più iscritti 
più politica 

voro grandissimo da fare. E va organizzato subito, disponen
do le ferie, censendo gli operai specializzati, i compagni di
sponibili, quelli competenti per settori. Proprio per questo, 
dal prossimo mese, ogni venti giorni, un bollettino Informa
tivo andrà In tutte le sezioni e spiegherà come procede li 
lavoro per la festa». 

L'ultima questione? «Riguarda la città — spiega Bettinl — 
e la domanda è questa: come riusciamo a coinvolgerla? La 
festa deve essere un grande fatto esterno, pubblico, e quindi 
bisognerà stabilire un rapporto con Roma, con le sue forze 
vive. Intellettuali, Imprenditori, giovani, donne. Ma questo 
coinvolgimento ha bisogno di forme adeguate. Due le abbia
mo già trovate. La prima è un invito-appello alla gente a 
scriverci suggerimenti, Idee, proposte sulla festa nazionale. 
Un gruppo di lavoro esaminerà le lettere e poi, verso aprile-
maggio, faremo un rendiconto pubblico. L'altra forma è un 
bando di iscrizione al lavoro della festa aperto a tutti, ai 
singoli e alle associazioni. Qui sollecitiamo molto, tra l'altro, 
il contributo di forze cattoliche...». 

Cerchiamo di capire come funzionerà la festa. Il centro 
organizzativo ha già una struttura? «Certo — dice Bettinl —. 
Ci sono tre livelli di direzione. Un "super comitato", compo
sto da tutto 11 comitato federale, da personalità di valore 
esterno, dal compagni che avranno poi compiti operativi di 
coordinamento. Una "direzione", In cui sono rappresentati 
tutti I settori chiave operativi e l compagni delle istituzioni 
(ci saranno Vetere e Marroni). Infine una "segreteria" che 
raccoglie i dipartimenti fondamentali in cui è divìsa la festa. 
Cioè: programma politico, cartellone culturale e sportivo, 
servizi generali, allestimento del progetto e utilizzo delle for
ze del partito, propaganda e gestione delle attività commer
ciali». Responsabile politico della festa è il segretario roma
no, Sandro Morelli, Il vice è lo stesso Bettinl. Presiede 11 comi
tato, 11 segretario regionale Giovanni Berlinguer. Bisogna 
aggiungere, per completare l'organigramma che In «segrete
ria» sono presenti tre compagni dell'apparato della direzione 
(Campione, Neri e Fioretta) e nella «direzione» e nel «comita
to» ci saranno anche i compagni delle altre federazioni del 
Lazio. 

Il festival, l'abbiamo detto, si farà all'Eur, vicino al velo
dromo. E i tempi per la costruzione della «cittadella» sono 
abbastanza stretti. «A marzo — dice Bettinl — sarà aperto li 
cantiere. C'è molto da lavorare, specie per le opere di urba
nizzazione. E quindi serviranno tantissimi compagni. Co
struiremo, probabilmente, un'arena da ventimila posti che 
ospiterà tutti gli spettacoli del festival. L'idea, comunque, è di 
metter su una "città" fuzionale alla festa, che dia nella strut
tura la rappresentazione di una macchina in movimento». 
L'ultima nota, per adesso: Antonello VendittI s'è già assunto 
volentieri il compito di comporre l'inno della festa. 

Pietro Spataro 

miti concreti, riconoscibili. 
Perciò, risolvibili» 

Quali sono 1 punti di maggio
re crisi? «La vita stentata di 
troppe sezioni, la difficoltà cro
nica della militanza, la carenza 
di direzione politica diffusa. 
Mali o acciacchi che si trascina
no. Ora voglio sottolineare due 
aspetti: le grand: sezioni e i luo
ghi di lavoro. Ci sono 15 sezioni 

che da sole hanno quasi 8 mila 
iscritti: più o meno il i0f, del 
totale. Sono quelle che hanno 
faticato maggiormente a fare il 
tesseramento. Quest'anno ci 
sono segni incoraggianti di ri
presa Ma resta intera la diffi
coltà di mantenere un rapporto 
politico con gli iscritti. Perché 
al loro gran numero — spesso 
sono solo "cartellini" — non 

corrisponde un proporzionale 
ampliamento dei gruppi diri
genti e del quadro attivo. Il ri
medio in generale è procedere 
— con criterio — a decentrare 
o a sdoppiare queste sezioni. 
Quanto ai luoghi di lavoro: in 
pochi abbiamo toccato il 100e,h. 
La percentuale di reclutati è 
più bassa della media cittadi
na, la precarietà dei legami po
litici perdura, la tendenza a 
chiudersi in tematiche stretta
mente aziendali o in ruoli para-
sindacali si espande ancora. C'è 
insomma parecchio da correg
gere». 

Troppe sezioni stentano a vi-
vere: perché? «Ci sono almeno 
tre motivi di fondo. Primo: tan
to il singolo iscritto quanto la 
sezione hanno la sensazione di 
nr,n contare o di contare poco 
dentro il partito. Secondo: c'è 
una profonda incoerenza tra i 
fini dell'attività politica di base 
e i modi adottati e praticati per 
realizzarli. Terzo: c'è una ca
renza assoluta di informazioni, 
in senso orizzontale e verticale, 
dal basso all'alto e viceversa. 
Ma attenzione: non si cada nel
la trappola di pensare a un si
mile fenomeno come all'eterna 
lotta fra base e v ertice. C'è sicu
ramente un problema di demo
crazia intema. Però, il punto è 
un altro. Una seziohe conta in
nanzi tutto se conta nel suo ter
ritorio, se sposta consensi, at
trae forze su un programma 
chiaro, ottiene risultati. Se 
compie cioè atti politici concre
ti, capaci di incidere in un am
biente estemo (e per questo 
fatto stesso, capaci di incidere 
enche dentro il partito) perché 
sorretti da una reale esperienza 
prodotta con il consenso attivo 
della maggioranza degli iscritti, 
in mezzo alia gente, ai lavorato
ri». 

Il tuo ragionamento non de
ve sfuggile a un nodo decisivo: 
la democrazia, per funzionare, 
anche dentro i partiti, ha biso
gno di regole chiare e ricono

sciute, di meccanismi certi ed 
efficaci. «Non c'è dubbio. E alla 
recente assemblea cittadina 
abbiamo tentato una prima ri
sposta organica su questioni 
fondamentali. Come si forma 
nel partito, a Roma, la nostra 
politica nei settori di maggiore 
impegno e rilievo? Chi Io deci
de? Il partito nel complesso 
delle sue sedi, oppure no? E co
me si utilizza l'arco delle com
petenze e profesionalità indivi
duali e collettive? In questo 
senso una sezione — per toma-
re alla democrazia di base — 
pesa se i suoi iscritti contano, 
partecipano alla sua vita ed at
tività. Quando c'è rinuncia, uno 
sviluppo nuovo non Io assicura
no di per sé le regole scritte ma 
una espressione di volontà poli
tica: qui sta il compito insosti
tuibile e peculiare dei'gruppi 
dirigenti». 

Un altro nodo, come lavora il 
partito. Riunioni inconcludenti 
e inutilmente lunghe, impegni 
presi e lasciati a metà, sedi e 
strutture invecchiate, militanti 
e funzionari spremuti come li
moni da una macchina che 
spreca troppe energie. Sta cam
biando qualcosa? «Ci sono pro
getti nuovi, anche di valore. Ma 
i risultati concreti sono scarsi. 
L'insieme del partito non sem
bra in grado di assimilare le i-
dee e di trasformarle in pro
grammi operativi, di applicar
le. A volte per una resistenza a 
mettere in discussione abitudi
ni e riti. Anche perché deve mi
gliorare il lavoro di indirizzo 
del dipartimento della federa
zione». Qual è la proposta che 
fai alle sezioni? «Per esempio, 
perché non provare a costruire 
piani annuali di attività, ri mo
dellando attorno ad essi la vita 
politica ed organizzativa, valo
rizzando soprattutto il momen
to dell'assemblea degli iscritti? 
È qui che si misura e si qualifi
ca, credo, l'iniziativa delle zone 
e il loro ruolo di direzione». 

Marco Sappino 

Quanti sono gli iscritti al PCI a Roma e Pro
vincia, per questo '81 denso di impegni? Il tesse
ramento è a un primo giro di boa, Iniziamo con 
l'esame delle cifre più generali. Alla fine del 
1983 risultavano iscritti nelle sezioni di Roma 
città 35.750 compagni mentre 17.748 erano gii 
iscritti alla sezione della provincia. Questi i dati 
assoluti. Vediamo alcuni confronti: in città si 
registra un calo — seppur lieve — delle iscrizio
ni rispetto all'82 e lo stesso fenomeno è riscon
trabile nelle percentuali della provincia. Nel-
.'83, dunque, il PCI (a Roma e provincia) ha 
toccato il punto più basso nel numero di tesse
rati degli ultimi nove anni. Una «curva» che 
registra numerose oscillazioni, dai 60 mila i-
scritti del '75 alla vetta di 65.890 nel 1976, al 
lieve — ma costante — declino degli anni suc
cessivi. 

Questo il quadro generale. Qualche altro da
to importante per la riflessione può venire, pe
rò, da una analisi «scorporala» dei risultati per 
il 1981. A partire dalle sezioni più grandi. Su 18 
sedi che a Roma superano I 350 iscritti, 11 era
no tra il 50 e 1*80% alla fine del dicembre scorso. 
In particolare, segni di ripresa si possono regi
strare nelle grandi sezioni dei quartieri popola
ri: alla Mario Alicata si contavano 335 iscritti 
(pari al 76%) con sedici compagni recuperati; a 
Cinecittà 407 iscritti (pari al 75,5%) con 25 nuo
ve iscrizioni e 41 recuperati; a Pietralata 131 
iscritti (pari al 72.8%) con 12 reclutati e 41 recu
perati. In generale le sezioni che entro dicem
bre hanno raggiunto e superato l'obicttivo del 
75% erano 34. Tre sono quelle oltre il 100%: 
Case Rosse, Lunghezza, Vescovio, più la cellula 
ACOTRAL del Metrò linea A. 

Ma per avere una visione d'insieme dell'an
damento del tesseramento a Roma è opportuno 
fornire le percentuali raggruppate per zone: 
Tuscolana 72,8%; Casilina 70,4; Ostia 63,5; Pre-

ncstina 61,2; Tiburtina 60,8; Ostiense Colombo 
60; Cassia Flaminia 57,8; Oltre Anicne 56,8; 
Monte Mario Primavallc 5G; Glanicolcnsc 51,1; 
Salario Nomentano 50; Centocelle Quarticciolo 
49,1; Appla 48,2; Maglian» Portucnse 15,3; Au
relio Itoccea 42,2; Fiumicino Maccarcse 3S.9; 
Prati 35,5; Centro 31; F.ur Spinacelo 29.6; Italia 
San Lorenzo 21,8; Altri 21. In totale si raggiun
ge la cifra del 51,1%. 

Una attenzione particolare deve essere rivol
ta alle sezioni delle borgate. Qui, anche se in 
modo non del tutto omogeneo, sono Infatti re
gistrabili precisi segnati di ripresa, evidenziati 
sia dai dati del tesseramento, sia da quelli dei 
reclutati e recuperati, nettamente al di sopra 
della media cittadina. Vediamoli (sempre in 
percentuali): Castclverdc 112%; I idenc 83; IJor-
ghesiana85; Lunghezza 108; Ovile 77; Centronl 
88; Romanìna 80; Ostia Antica 71; Fiumicino 
66; Palmarola 88; Cesano 70; Osteria Nuova 85; 
Prima Porta 68. 

Preoccupanti, invece, i dati che giungono 
dalle sezioni dei luoghi di lavoro. Coi dati del 
tesseramento sono basse anche le percentuali 
del reclutamento. Fcco le cifre: Operaia Salaria 
79%; Op. Titntrtina 34; Op. Prcnestina 52; Tat-
me 82; ATAC Nord 73; ATAC Ovest 83; ATAC 
Sud 63; ACOTRAL Appio Tuscolano 78; Ferro
vieri Sud 61; Ferrovieri Fst 46; Ferrovieri Cen
tro 23; Enti Locali 60; Postelegrafonici 61; Ente 
Montcverdc 56. 

Un ultimo dato di estremo interesse e rap
presentato dal tesseramento femminile. Quasi 
senza eccezioni, infatti, la percentuale delle 
donne iscritte e reclutate supera di molto quel
la assoluta. Il dato complessivo Io conferme: la 
percentuale assoluta in dicembre era — abbia
mo detto — del 51,1, quella del tesseramento 
femminile del 56,9. Con punte ancora più aite a 
Eur-Spinaccto, a Salario-N'omentano, nella zo
na Tiburtina ed in quella Casilina. 

Pubblichiamo qui una let
tera che ci è arrivata con po
sta nei giorni scorsi. Ci sem
bra una testimonianza au
tentica e significativa della 
presenza e dell'intreccio, nel
la storia e nella vita quotidia
na del PCI, di diverse genera
zioni di militanti, ciascuna 
con i suoi originali connotati, 
che danno Insieme l'immagi
ne aperta di questo partito e 
del suo rinnovamento. Of
friamo ai lettori il messaggio 
•privato» scritto da una gio
vane compagna al padre che 
non ha voluto dopo tanti an
ni ripetere l'iscrizione al PCI, 
come un contributo che può 
indicare spunti di riflessione. 
La lettera è firmata con uno 
pseudonimo. 

•Carissimo papà, 
ho deciso di prò vare a scri

verti da qui, dalle colonne 
del "tuo" giornale, perché 
ormai è diventato difficile 
parlare tra noi. Le nostre In
tolleranze reciproche raffor
zano l rispettivi steccati e ci 
lasciano tutti e due con un 
senso di lontananza. Forse, 
Invece, scrivendoti cosi e se 
"l'Unità"pubblicherà questa. 
mia lettera, riuscirò a dirti le 
cose più vere che sento. E 
forse ti verrà qualche dubbio 
sulla scelta che hai fatto. Io 
lo spero. 

Ti ho detto che scrivo sul 
"tuo" giornale e non sul 
"mio", come tu dici adesso. 
Non ho dubbi su questo: "V 
Unita" è proprio tuo, lo è sta
to prima che lo nascessi e an
cora dopo, per così tanto 
tempo che, se devo pensare a 
te quand'ero piccola, non mi 
stacco dall'immagine del tuo 
enorme giaccone di velluto 
da dove, appositamente pie
gato, usciva la testata del 
giornale. Tu mi Insegnasti a 
metterlo In quel modo e a 
non aver paura o Imbarazzo 
di girarci per strada, anche 
negli anni difficili, quando 
sotto scuola c'erano tutti 1 
giorni i fascisti e a volte ti 
toccava di venire a ripren
dermi asserragliata in un 
negozio. E questo giornale è 

Pubblichiamo una lettera 
inviata alia sezione Cinecittà 
da parte di un ex militante del 
POUP. che ha deciso di iscri
versi al PCI. 

Rientrare nel PCI dopo la 
rottura del '68, non è semplice 
per chi. come me. ha militato, 
in modo convinto, nella «nuova 
sinistra» confrontandosi con 
una diversa cultura politica. 
Tuttavia la mia è stata solo una 
presa d'atto del fatto che. cadu
te tutte le certezze che hanno 
caratterizzato la mia generazio
ne, i soli interlocutori attenti 
elle proposte che avanzavo — 
continuando a far politica at
traverso il mio lavoro nella 
Coop Unita rch — erano ì mili
tanti comunisti con i quali, so
prattutto nelle borgate della 
periferia est di Roma ed in pro
vincia, mi sono sempre più ri
trovato a condividere le natta-

La diffusione dell'Unità po
trebbe andare meglio. Sem
pre. Con un maggiore impe
gno dei compagni e delle sezio
ni si può fare del nostro gior
nale un migliore, più utile 
strumento di battaglia politi
ca. È un giudizio che viene dai 
fatti, dalle cifre. «Se guardia
mo alla diffusione straordina
ria del 18 dicembre — dice To
nino Lovallo, responsabile de
gli Amici dell'Unità — com
prendiamo bene quali poten
zialità abbiamo». Ogni giorno 
si vendono a Roma 9-10 mila 
copie dell'Unità, la domenica 
(compresa la diffusione mili
tante) si arriva a 15 mila. Ep
pure il 18 dicembre sono state 
diffuse 21 mila copie (oltre 30 
mila, comprese quelle vendute 
nelle edicole) di cui 20 mila 
con le cartelle di sottoscrizione 
a 5 mila lire. -S'è riscoperto, 
sull'onda di problemi del gior
nale — dice Lovallo — il lavo
ro di diffusione, e anche attra
verso il nostro quotidiano, I' 
Importanza del rapporto con 
la gente». 

Nell'anno scorso, quindi, c'è 
stato un netto miglioramento 
nella diffusione. Da un raf
fronto Ira le copie domenicali 
\ endute nell*83 e quelle dell*82 
vien fuori il dato complessivo 

«Caro papà 
perché 

dopo 36 
anni vuoi 
uscire dal 
partito?» 

cosi "tuo" che l'hai amato 
più di me ed Io l'ho anche de
testato per questo. Hai di
menticato la mia notte pas
sata In questura per la "Spa
gna Rossa"? Corresti a ri
prendermi e stavi male a ve
dermi piena di lividi (non mi 
hai mal dato neppure uno 
schiaffo, tu). E però la matti
na dopo mi gettasti sul letto 
Il "tuo"giornale che condan
nava la manifestazione e mi 
spiegasti perché "avevano 
fatto bene" a pestarmi di 
botte. Sbagliasti, allora. Ep
pure non ci crederai, ma tan
to fu l'odio e la rabbia quan
to grande fu il rispetto, la 
sensazione che questo tuo 
partito doveva essere davve
ro una grande cosa, se riu
sciva a ricacciarti dentro an
che Il dolore di padre. Così 
non ho dimenticato le tue 
sveglie alle cinque di matti
na per arrivare In cantiere 
mezz'ora prima e poter leg
gere Il giornale. Perché così 
la sera mi raccontavi tutto, 
compresi 1 lutti, le lettere, la 
cronaca minuta, tutto, In u-
n'instancablle voglia di di
scutere, spiegare, capire, che 
non ti ha mal abbandonato. 

Sì, Il mio arrivo al partito è 
stato pieno di te, della tua e-
sperienza, del tuo licenzia
mento dalle ferrovie nel '48 
perché avevi la tessera del 
PCI, della tua cultura politi-

«Rientro 
nel PCI, 

trai 
compagni 

di borgata» 
glie, le prospettive e l'impegno 
per il recupero sociale ed urba
nistico di questa parte di terri
torio. 

Le scelte intemazionali, il 
superamento dell'unità «nazio-

Duemila 
abbonati, 

30.000 
copie 

perii 12 
di 50 mila Unità in più portate 
nelle case. E questo, dopo che 
tra F81 e 1*82 e era stato un ca
lo significativo (122 mila copie 
in meno, sempre alla domeni
ca). Dal marzo delPS? gli Ami
ci dell'Unità si sono rimbocca
ti le maniche e si sono messi al 
lavoro per mobilitare tutto il 
partito. Neil »3 si sono visti i 
risultati. Ma non sono ancora 
del tutto soddisfatti. «Perché 
— dice Lovallo — possiamo fa
re di più. Stiamo lavorando af
finché prosegua e si rafforzi la 
diffusione domenicale e quel
la feriale nel posti di lavoro. 
che ha già dato buoni frutti. E 
anche perché si facciano nuo

c i senza aver nemmeno un 
diploma, del tuoi "Quaderni 
del carcere" rovinati dal 
troppo uso e delle decine di 
libretti di Lenin, Marx e Sta
lin. Della tua fiducia graniti
ca, del tuoi slanci. Sci stato 
con me, dentro il partito, a 
guardare l miei passi avanti 
e le mie cadute. Afa adesso 
proprio tu hai deciso, dopo 
30anni, di non riscriverti più 
al PCI. La pace, la Polonia, Il 
compromesso storico, la li
nea dell'Eur: quante volte ne 
abbiamo discusso assieme, a 
lungo. Non è servito. Oggi mi 
chiedo se lo non ho sbagliato 
a volerti ogni volta "convin
cere". Mi chiedo se, più sem
plicemente, non avrei dovu
to ripeterti quello che tu di
cevi a me quando avevo "1' 
Inquietudine ribelle": che 
"nel partito ci si può stare 
anche se non lo si condivide 
del tutto, anche se non si è 
d'accordo su delle cose Im
portanti". Davvero, papà, 
"basta" la Polonia perche tu 
te ne vada? E la storia della 
tua vita? Quella montagna 
di emozioni, passioni, vitto
rie e sconfitte vissute stando 
"da questa parte"? E ciò che 
è il nostro partito, con le mil
le storie uguali alla tua che 
insieme hanno costruito e 
formato altre mille storie co
me la mia ? Ti sembrerà stra
no, ma proprio Io — che pure 
contesta spesso II partito per 
motivi a volte opposti ai tuoi, 
che ho tanti dubbi e riserve 

— non ci credo che avere o 
non avere la tessera è la stes
sa cosa, per chi ha la "no
stra" storia. Mi domando se 
sia possibile — e penso di si 
— che si possa continuare a 
convivere Insieme, noi due 
così diversi, dentro questo 
partito; se c'è, come Io credo, 
un modo per stare accanto, 
tu con le tue polemiche ed lo 
con le mie, dentro questo 1-
dentico processo, dentro 
questo straordinario motore 
che a volte si arruglnlsce, 
perde qualche colpo, ma con 
11 quale tu hai vissuto una vi
ta intera ed lo ho cominciato 
a vivere la mia: 

Tua figlia. Sara 

naie» lo sviluppo della dialetti
ca interna del partito, hanno 
favorito, pur senza appianarle, 
il superamento di mie antiche 
diffidenze verso la politica co
munista. Ora intendo verificare 
se questa decisione, senz'altro 
difficile e controcorrente di 
questi tempi, sia in grado di sti
molare la mia voglia di essere 
sempre con più forza ancora 
contro ogni ingiustizia. 

Per sostenere la mia scelta 
non ricerco tanto chiarimenti o 
certezze (specie fideistiche) 
quanto la volontà di continuare 
a lottare e per il bisogno di con
tribuire a creare organizzazio
ne. cultura ed idee a sostegno 
del nostro operato. Perche il 
partito assuma una immagine 
più credibile sta verso gli «ex di 
tutto», che verso le nuove gene
razioni-

Enrico Giusto 

vi abbonamenti». A Roma so
no 1200 gli abbonamenti al 
nostro giornale. L'obicttivo t 
di arrivare a 2 mila». È un ap
pello — prosegue Lovallo — 
che lanciamo soprattutto alle 
cellule aziendali, dove d sono 
molte potenzialità». Mentre la 
macchina della Festa nazio
nale si comincia a mettere in 
moto, gli Amici dell'Unità 
chiedono al partito uno scatto, 
uno sforzo maggiore per far 
entrare il giornale in tutte le 
case. E alla redazione un im
pegno perché il quotidiano 
venga migliorato, sia sempre 
più all'altezza dei tempi

li prossimo «test» della dif
fusione sarà il 12 febbraio, in 
occasione del 60* anniversario 
dell'Unità. L'obiettivo della 
diffusione è ambizioso, va ol
tre i dati del 1S dicembre: 30 
mila copie, solo a Roma. Ma 
gli Amici dell'Unità sono con
vinti che il partito ce la farà. 
Per ITI febbraio e stata anche 
organizzata una «festa di com
pleanno» dell'Unità al Teatro 
Tenda Seven Up. Ci saranno 
alcuni exdirettori del giornale 
(PajetU, Tortoreila, Ingrso, 
Ferrara) e il direttore Ema
nuele Macaluso. Poi cantanti, 
attori, artisti. Naturalmente, 
tutto U partito é Invitato. 
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